
CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO 

REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI D1 PATROCINIO LEGALE 

Art. I 
OGGETTO E FINALITA 

11 presente regolamento disciplina il conferimento degli incarichi di rappresentanza e difesa in giudizio da 
parte delllEnte a professionisti esterni, in conformità ai principi di trasparenza, concorrenza, economicità 
ed efficienza a cui deve ispirarsi l'azione della Pubblica Amministrazione, fuori dai casi di affidamento 
dell'incarico al legale interno dell'Awocatura delllEnte. 
Ai fini della difesa tecnica, la Città Metropolitana di Palermo si awale in via prioritasia dei propri 
dipendenti abilitati alla professione di avvocato ed iscritti nell'apposito elenco speciale annesso all'Albo 
degli Avvocati del Foro di Palermo, la cui attività è disciplinata dal regolamento approvato con 
Deliberazione del Commissario Straordinario in sostituzione del Consiglio Metropolitano n. 33 del 16 
Dic 20 16. -5 

E' consentito affidare incarichi professionali a legali esterni soltanto per prestazioni ed attività per le quali 
l'ufficio legale interno è impossibilitato, anche temporaneamente, a rappresentare l'Ente in giudizio, per 
la mancanza di legali interni abilitati al patrocinio innanzi alle magistrature superiori, per la natura della 
controversia, che richiede una particolare specializzazione d o  esperienza professionale in materia, o su 
richiesta degli stessi legali interni, per l'eventuale concomitanza di altri incarichi precedentemente 

- conferiti che rendono eccessivo il carico di lavoro o per la presenza di un conflitto di interesse. 
. Il presente regolamento risponde alle indicazioni contenute nelle linee guida emanate dal17ANAC in 1 - materia di affidamento di servizi legali. Ad esse si rinvia per tutto quanto non previsto nel presente 

regolamento. 

Art. 2 
RAPPRESENTANZA LEGALE IN GIUDIZIO. 

[I Sindaco Metropolitano ha la rappresentanza legale in giudizio della Città Metropolitana. In caso di sua 
assenza o iinpedimento trovano applicazione le nonne contenute all'art. 12 cornma 2 della L.R. 15/20 1 5. 
Il rappresentante legale nel giudizio sottoscrive i l  mandato alle liti, previa adozione di decreto di incarico. 

Art. 3 
ELENCO DEI PROFESSIONISTI AVVOCATI 

E' istituito presso la Città Metropolitana di Palermo l'Elenco dei psofessionisti legali che hanno assicurato la 
propria disponibilità a patrocinare l'Ente avanti l'Autorità Giudiziaria 
L'Elenco è suddiviso in cinque sezioni: 
- civile; 
- lavoro; 
- amministrativa; 
- penale; 
- tributaria. 

.: A seguito di apposito avviso pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito istituzionale della Città Metropolitana di 
Palermo e trasniesso agli Ordini Professionali presso il Tiibunale di Palern~o e di Teinlini linerese, i 



professionisti Awocati che intendono iscriversi all'apposito eleiico devono presentare doinanda in caita 
semplice, iiidicando le proprie generalità, la sede dello studio, i propii recapiti telefonici, indilizio EMAIL ed- 
indirizzo PEC, ed allegando il proprio cuniculum professionale. 
I professionisti devo110 specificare in quale sezione delllElenco intendono iscriversi avuto riguardo al pi-oprio 
cumculuin professionale, con la possibiLità di indicare anche più sezioni. 
Le domande devono essere presentate entro e non oltre l'ultimo gioino del inese di Gennaio. 
Il presente Elenco è suscettibile di modifiche, integrazioni e nuove iscrizioni e sarà aggiornato periodicamente 
a cura della Direzione Affiui Legali. 
L'Elenco sarà tenuto presso la suddetta Direzione. 
L'iscrizione all'Elenco non attribuisce ai professionisti alcun diritto a pretendere incarichi 
dall'Amministrazione. Lo scopo dell'istituzione dell'E1enco e quella di garantire I'individuazione del soggetto 
più idoneo all'incarico ncl rispetto dei criteri di cui ai numeri 1,2,3.4 del successivo art. 6. 

Art. 4 
REQUISITI PER L'ISCRIZIONE ALL'ELENCO DEI PROFESSIONISTI AWOCATI 

Gli Avvocati che intendono iscriversi all'Elenco della Città Metropolitana devono: 
a) dichiarare di essere iscritti ad un Albo professionale degli Awocati da alineno dieci anni e per quanto 

concerne gli affidamenti per la difesa dell'Ente presso le Giurisdizioni Superiori, dichiaiare di essere 
iscritti all' Albo degli Awocati Cassazionisti, da almeno cinque anni.; 

b) dichiarare di avere assolto gli obblighi di aggiornamento e formazione continua; ,., . 

C) dichiarare di non avei-e, al momento dell'affidamento dcll'incarico, assunto il patrocinio in contenziosi 
contro l'Ente e di iion assumerne fino alla definizione dell'incarico iicevuto. Tale requisito deve intendersi 
derogato per i contenziosi relativi a sanzioni per violazioni del codice della strada ovvero tributi riscossi 
dallo stesso Ente; 

d) impegnarsi, femo restando quanto previsto al successivo ari.8, ad applicare nei confronti della Città 
Metropolitana di Palermo valori comunque non superiori ai valori minimi previsti nelle tariffe 
professionali degli Avvocati, qualunque sia la natura e l'entità della controversia affidata; l'impegno dovrà 
essere sottoscritto dal Professionista incaricato all'atto dell'accettazione dello stesso incarico; 

e) essei-e in possesso di una comprovata esperienza , rilevabile dal cumculum professionale, nella difesa di ' 
pubbliche amministrazioni; 

£) non aver riportato condanne penali e/o pi-owedinienti discipliimi da parte dell'oidine degli Awocati. 

Art. 5 
INCARICHI PROFESSIONALI A LEGALI NON ISCRiTT'I NELL'ELENCO 

Eccezionalmente, con provvediinento adeguatamente motivato, avendo riguardo della particolare 
complessità d o  natura del conteiizioso, l'Ente potrà coiiferire incarico a legali non iscritti ali'Elenco. 

Art. 6 
CONFERIMENTO DELL'MCARICO 

Gli incarichi esterni di rappresentanza in giudizio sono conferiti dal legale rappresentante del17Ente con 
decreto sindacale proposto dal Dirigente o Coordinatore degli Affari 1.egali. 
La scelta del professionista tra gli iscritti nell'Elenco degli avvocati esteini dovrà essere operata, 
nell'ordine con i seguenti criteri, adeguatamente valutati dal Dirigente o Coordinatore degli Affari 
Legali: 
1. Specializzazioiie per inateria dichiarata nel curriculuin professionale; . . 

2. Evidente consequenzialità e complenientarietà con altri incarichi aventi lo stesso oggetto; 
3. Foro di competenza per la causa; 
4. Criterio dell'equa ripartizione degli incarichi, neli'arnbito della stessa sezione. > 



- Nel momento iii cui i l  professionista accetta l'incarico dovrà rilasciare apposita dichiarazione 
-sull'inesistenza di conflitto di interessi in ordine all'incarico afidato, in relazione a quanto disposto 
dall'art. 3 7 del Codice deontologico forense. 
'Di norma non possono essere dati incarichi congiunti a più avvocati esterni, salvo i casi eccezionali in cui 
la natura dell'incarico implichi la non-iina di doiniciliatari o richieda conoscenze specifiche in rami divcrsi 
del diritto o la complessità della causa sia tale da rendere opportuna la costituzione di un collegio di difesa. 
Non sono esclusi incarichi congiunti tra un legale interno ed un legale esterno, in considerazione della 
complessità della mateiia e10 della specialimione richiesta 

Art. 7 
CONTINUITÀ NEGLI INCARICHC 

Al fine di garantire la continuità della difesa dell'Ente, i giudizi d'iinpugnaziorie, i reclami, le procedure 
esecutive, i giudizi di ottemperanza ed ogni procedimento connesso, conseguenziale, o inerente il  medesimo 
profilo giuridico, può esscre conferito incarico al niedesimo Awocato che ha assistito l'Amministrazione nel 
giudizio precedente c/o connesso. 

Art. 8 
DISCIPLINARE 

All'atto del conferimento dell'incarico il professionista deve sottoscrivere apposito disciplinare in cui 
verrà previsto: , 

L'obbligo per il legale di aggiornare costantemente la Direzione Affari Legali sull'attività svolta, -. 
suggerendo strategie, richiedendo quanto sia utile per il miglior esito della controversia e 
trasmettendo le memorie proprie e della controparte, nonché i provvedimenti giudiziali. 
Il legale incaricato è tenuto a non intrattenere rapporti professionali che possano risultare 
formalmente o sostanzialmente incompatibili con gli interessi dell'Ente, e ad esercitare il mandato 
con scrupolo nel pieno rispetto delle- norme di legge e delle disposizioni deontologiche che 
regolano la professione. 
11 legale incaricato dichiara di non avere in corso comunione di interessi, rapporti d'affari o di 
incarico professionale né relazioni di coniugio-parentela od affinità entro il  IV grado con la 
controparte o con i legali che la rappresentano, e dichiara che non si è occupato della vicenda 
dell'incarico per conto della controparte o di terzi e che non ricorre alcun altra situazione di 
incompatibilità con l'incarico accettato. Il legale incaricato si impegna a comunicare 
tempestivamente l'insorgere di eventuali cause di incompatibilità d o  conflitti d'interessi 
sopraggiunti all'incanco. 
Qualora necessario, il legale incaricato assicura la propria presenza presso gli uffici dell'Ente per il 
tempo utile all'espletamento di attività collegate all'attività di difesa, prospettando ogni soluzione 
utile ed idonea a tutelare gli interessi dellYEnte, ed a segnalare gli atti più opportuni per evitare 
danni o lievitazionè dei costi anche processuali, rendendo, inoltre, parere in ordine ad eventuali 
proposte di transazione. 
Il legale incaricato, a conclusione di ogni fase e grado di giudizio, dovrà redigere un parere in 
ordine alla sussistenza di motivi per proporre gravame o resistere iiegli eventuali gradi successivi 
di giudizio. 
L'indicazione clie la previsione del coii-ipenso del professionista deve intendersi onnicoinprensiva 

(fase esecutiva compresa) e potrà essere suscettibile di decurtazioni in caso di mancato 
svolgiinento di alcune fasi processuali. 
11 compenso professionale iion potrà superare i miliinli tariffari previsti nel D.M. Giustizia n. 
5512014, salvo per contenziosi di particolare nlevanza e coinplessità, ed in ogni caso andrà data 
adeguata motivazione in ordine alla deroga richiesta 



La liquidazione della parcella avverrà a seguito della presentazione di apposita relazione 
sull'attività svolta e di fattura elettronica valida ai fini fiscali. 11 legale incaricato assume tutti gli ' 

obblighi di tracciabilità dei flussi Eiiianziari di cui all'art.3 L.n.136110 e ss. mm.ii. 
Con il provvedimento di iiicarico l'Ente potrà prevedere un "fondo spese". 
Indicazione dei dati relativi alla polizza assicurativa per i danni provocati iiell'esercizio 
dell'attivilà professionale. 
Permanenza, all'atto del conferimento dell'incarico, dei requisiti richiesti per l'iscrizione 

all'elenco. 
[,a Città Metropolitai~a lia facoltà di revocare in qualsiasi momento I'iricarico al legale previa 
comunicazione scritta, con l'obbligo di riinborsare le spese sostenute e documentate e di 
coriispondere il compenso per l'attività svolta fino a quel momento. 
Il legale incaricato ha facoltà di rinunciare al mandato per giusta causa, con diritto alle spese 
sostenute e docuineiitate ed al coinpenso per l'attività svolta fino a quel iiiomento. 
L'Amininistrazione metterà a disposizione del legale incaricato la documentazione in proprio 
possesso rilevante per la definizione della controversia. 
Il legale incaricato si impegna al rispetto del segreto d'ufficio ed a non utilizh-e in alcun modo 
le notizie di caiattere riservato apprese in iagione dell'incarico. 

Art. 9 
REVOCA DELL'iNCAKICO 

L'Ente si riserva la facoltà di revocare in qualsiasi momento l'incarico all'awocato nei seguenti casi: 
a) venir meno dei requisiti stabiliti per l'iscrizione all'elenco; 
b) manifesta negligenza o errori evidenti; 
C) conflitto di interesse; 
d) ritardi e comportamenti in contrasto con le disposizioni del presente regolamento e la deontologia 

professionale; 
e) oggettiva impossibilità per il professionista incaricato di svolgere personalmente l'incarico. 

Alla revoca provvede il rappresentalite legale dellfEnte, su proposta del Dirigente o/ Coordinatore della 
Direzione Affari Legali. 

ART. 10 
CANCELLAZIONE DALL'ELENCO 

11 Dirigente o/ Coordinatore della Direzione Affari Legali dispone la cancellazione dall'elenco degli 
avvocati esterni' gli iscritti che: 

a) abbiano perso i requisiti per l'iscrizione; 
b) abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato ad un iiicarico; 
C) non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli incarichi loro affidati; 
d) siano, comunque, responsabili di gravi inadempienze. 
e) abbiano fornito informazioni non veritiere. 

Una nuova iscrizione non può esseic presentata priina che siano decorsi tre anni dalla cancellazione. 

ART. 11 
TUTELA DELLA Y RIVACY 

I dati personali forniti dai soggetti richiedenti soiio trattati nel rispetto della normativa in materia di 
tutela della privacy, come da informativa allegata ai sensi dell'art. l 3  dcl D. Lgs. 30.6.2003, n. 196. 

Art. 12 
RINVIO 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente regolamento si rinvia alla normativa vigente in niateria ed al 
Codice deontologico foreiise. 



CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO 

AFFARI LEGALI 

DISCIPLINARE D'INCARICO 

L'anno duemiladiciotto il giorno del mese di presso la Direzione Affari 

Legali della Città Metropolitana di Palermo 

TRA 

La Città Metropolitana di Palermo, nella persona del , 

Dirigentelcoordinatore della Direzione Affari Legali della Città Metropolitana di Palermo, 

l'Avvocato del Foro di con studio in 

Vialpiazza - , C.F. 

PREMESSO 

(Esposizione della controversia ed iildicazioile del provvediineilto di incarico) 

Tutto ciò premesso, tra le parti sopra costituite 



SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

1) L'incarico ha per oggetto la difesa e la rappresentanza della Città Metropolitana di Palermo nel 

contenzioso contro (indicazione controparte) innanzi ( indicazione 

autorità giudiziaria) 

2 )  L'incarico comprende, oltre alla difesa in ordine alla citata questione, anche il rilascio di pareri 

in ordine alla possibilità di addivenire a trailsazioni, e su tutti gli atti e adempimenti che 

l'amministrazioiie dovrà adottare a tutela dei propri interessi. L'incarico comprende anche 

l'eventuale predisposizione di atti di transazione del contenzioso. La Città Metropolitana di Palermo 

resta comunque libera di determinarsi autonoman~ente in relazione ai pareri foiniti. 

3) 11 legale incaricato si iinpegna a relazionare, per iscritto e tempestivamente, in ordine a ciascun 

adempimento processuale posto in essere, avendo cura di trasmettere copia di ogni atto prodotto in 

giudizio da qualunque pai-te processuale, fornendo senza alcuna spesa aggiuntiva pareri sia scritti 

che orali circa la migliore condotta giudiziale o stragiudiziale da tenere da parte dell'Ente. 

4) Qualora richiesto, il legale incaricato assicura la propria presenza presso gli uffici dell'Ente per il 

tempo utile all'espletaineilto di attività collegate all'attività di difesa, prospettando ogni soluzione 

utile ed idonea a tutelare gli interessi dell'Ente e per evitare danni o lievitazione dei costi anche 

processuali. 

5)  A conclusione di ogni fase del giudizio, dovrà redigere uii parere in ordine alla sussistenza di 

motivi di gravame o resistere negli eventuali gradi successivi di giudizio. 

6) I1 legale incaricato è tenuto a non intrattenere rapporti professionali che possano risultare 

formalmente o sostanzialmente incompatibili con gli interessi dell'Ente, ed ad esercitare il inandato 

con scrupolo nel pieno rispetto delle norme di legge e delle disposizioni deontologiche che regolano 

la professione. 

7) I1 legale incaricato dichiara di noi1 avere in corso comunione di interessi, rapporti d'affari o di 

incarico professionale, relazioni di coniugi0 parentela od affinità entro il IV grado con la 

controparte o con i legali che la rappresentano, e dichiara che non si è occupato della vicenda del 

presente incarico per conto della controparte o di terzi e che non ricorre alcun altra situazione di 

incompatibilità con l'iilcarico accettato. I1 legale iilcaricato si iinpegna a comunicare 

tempestivainente l'insorgere di eventuali cause di incon~patibilità. 

8) La Città Metropolitana di Palerino ha facoltà di revocare in qualsiasi momento l'iilcarico al 

legale, previa comunicazione scritta, con l'obbligo di rimborsare le spese sostenute e documentate 

fino a quel moineilto e di corrispoiidere il compenso per l'attività svolta, ridotto proporzionalmente 

ai sensi D.M. Giustizia n. 55/20 14. 



9) 11 legale iricaricato lia facoltà di rinunciare al inandato per giusta causa, con diritto alle spese 

sostenute e docun~ei~tate fino a quel momento. 

10) A seguito di contrattazione con il legale incaricato e sulla base dei valori minimi di tariffa 

previsti nel D.M. Giustizia n. 55f2014, il coinpenso, incluse le spese di domiciliazione, è 

determinato in € comprensivo di IVA, CPA ed R.A., ed esso è da intendersi 

omnicomprensivo (fase esecutiva inclusa). 

11) Al legale incaricato verrà corrisposto un acconto a titolo di fondo spese determinato i11 € 

coi.ilprensivo di IVA, CPA ed R.A.. 

12) La liquidazione della parcella verrà effettuata a conclusione della causa, a seguito di 

presentazione di relazione dettagliata da parte del legale incaricato e di fattura elettronica valida ai 

fini fiscali. Il legale incaricato assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all'art.3 L.n.136110 e ss. mm. 

13) L'Amministrazione metterà a disposizione del legale incaricato tutta la documentazione in 

proprio possesso rilevante per la definizione della controversia. 

14) I1 legale incaricato si impegna al rispetto del segreto d'ufficio, e a non utilizzare in alcun modo 

le notizie di carattere riservato apprese in ragione dell'iiicarico. 

15) I1 legale incaricato rimane l'unico responsabile nei riguardi dell'Amministrazione. 

16) Il legale incaricato dichiara di essere in possesso di polizza assicurativa per la responsabilità 

civile rilasciata da di cui al certificato n. con 

scadenza 

17) La sottoscrizione della presente conveiuione costituisce accettazione integrale delle condizioili 

e delle modalità in esso contenute. 

18) Per quanto non previsto nella presente convenzione si rinvia alle norme del Codice Civile, a 

quelle proprie dell'ordinamento professionale degli avvocati e alle norme del D.M. n. 55/20 14. 

19) Le eventuali spese inerenti al presente contratto sono a carico di entrambe le pai-ti in eguale 
misura. 

La presente scrittura privata è redatta in due originali, e potrà essere registrata a cura della parte 

che ne fosse interessata. per l'eventuale registrazione in caso d'uso, ai sensi della tariffa allegata al 

D.P.R. 11. 131186. 

PER LA CITTA' METROPOLITANA L'AVVOCATO 
Avv. 
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Affidameiito dei servizi legali 
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PREMESSA 

Nell'ambito della propria attività istituzionale, l'Autorità ha ricevuto diverse richieste di 

chiarimenti in ordine alle procedure da seguire per l'affidamento dei servizi legali alla luce della 

nuova disciplina contenuta nel decreto legislativo 18 aprile 2oi6, n. 50 (di seguito "Codice dei 

contratti pubblici"). 

L'aiticolo 17, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti pubblici - rubricato «Esclusioni 
spectficl7eper contratti di appalto e concessione di se~vizix - elenca alcune tipologie di servizi legali 

che esclude dall'ambito oggettivo di applicazione delle disposizioni codicistiche. 

Tale articolo non è, tuttavia, l'unica disposizione del Codice dei contratti pubblici a far 

riferimento ai servizi legali. L'articolo 140, contenuto nel Capo I dedicato agli «Appalti nei settori 
speciali», assoggetta ad un particolare regime pubblicitario i servizi di cui all'Allegato IX del 

Codice dei contratti pubblici, nei quali rientrano anche i ~ S m i z i  legali, nella miswa i n  cui non 
siano esclusi a norma dell~rticolo 17, comnza l, lettera d)~ .  Il citato Allegato IX individua l'ambito 

di applicazione non solo delle disposizioni di cui al richiamato articolo 140, ma anche di quelle 

contenute negli articoli 142, 143 e 144 che, dettando un regime "alleggerito", complessivamente 

integrano la Parte 11, Titolo VI, Capo I1 del Codice dei contratti pubblici, rubricato <Appalti di 
servizi sociali e altri servizi nei settori ordinari». 
I1 dato letterale di tali disposizioni lascia intendere, quindi, che oltre ai servizi legali esclusi 

dall'ambito applicativo del Codice dei contratti pubblici - puntualmente elencati all'articolo 17, 

cornma 1, lettera d) - vi sono tipologie di servizi legali, che devono essere ricondotte nella 

categoria di cui all'Allegato IX e che devono ritenersi soggette alla disciplina codicistica, pur con 

alcune differenziazioni in tema di pubblicità. 

A seguito delle perplessità manifestate dagli operatori del settore, l'Autorità ha ritenuto 

necessario elaborare un atto di regolazione ai sensi dell'articolo 213, comrna 2, del Codice dei 

contratti pubblici, finalizzato a fornire indicazioni alle stazioni appaltanti per l'esatta 

individuazione delle tipologie di servizi legali rientranti nell'elenco di cui all'articolo 17 e di 

quelle rientranti nella categoria di cui all'Allegato IX, e per le modalità di affidamento di tali 

servizi. 

Al riguardo, l'Autorità aderisce all'impostazione palesata dal Consiglio di Stato nel parere n. 

2017 del 3 agosto 2018. L'affidamento dei servizi legali costituisce appalto, con conseguente 

applicabilità dell'allegato IX e degli articoli 140 e seguenti del Codice dei contratti pubbiici, 

qualora la stazione appaltante affidi la gestione del contenzioso in modo continuativo o periodico 

al fornitore nell'unità di tempo considerata (di regola il triennio); l'incarico conferito ad hoc 
costituisce invece un contratto d'opera professionale, consistendo nella trattazione della singola 

controversia o questione, ed è sottoposto al regime di cui all'articolo 17 (contratti esclusi). 

Tale ricostruzione del regime delineato dal legislatore impone alle stazioni ap~altanti  la corretta 

individuazione del fabbisogno, anche allo scopo di evitare il frazionamento artificioso della 

commessa, vietato ai sensi dell'articolo 31 del Codice dei contratti pubblici. 

Giova ricordare, peraltro, che, ai sensi degli articoli 1 e 5 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 

161 1, la rappresentanza, il patrocinio e l'assistenza in giudizio delle Amministrazioni dello Stato 

e di quelle non statali autorizzate ai sensi dell'articolo 43 del citato regio decreto, spetta 
3 



all'Avvocatura dello Stato ed è possibile richiedere l'assistenza di avvocati del libero foro solo per 

ragioni assolutamente eccezionali (ad esempio, in caso di conflitto di interessi), previa in ogni 

caso l'acquisizione del parere dell'Avvocato generale dello Stato per le Amministrazioni statali 

(articolo 5 del regio decreto citato) o, per le amministrazioni non statali autorizzate al patrocinio, 

dell'organo di vigilanza in ipotesi diversa dal conflitto di interesse (ai sensi del citato articolo 43 
del regio decreto n. 161 1/1933). L'affidamento a terzi dei servizi legali è possibile, inoltre, sempre 

che non siano presenti idonee professionalità all'interno della stazione a~paltante medesima. A 

tal fine, l'ente è tenuto a operare preliminarmente una ricogniuone interna finalizzata ad 
accertare l'impossibilità, da pane del proprio personale, a svolgere l'incarico. 

1. I SERVIZI LEGALI EX ARTICOLO 17, COMMA 1, LETTERA D) 
DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

Possono essere ricondotti nell'elenco di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), del Codice dei 
contratti pubblici esclusivamente le tipo1ogie di servizi legali ivi indicate, che non rientrino negli 
affidamenti ricompresi nell'Al1egato 1X del Codice dei contratti ~ u b b l i c i  (v. par. 2.). A tal fine, 
rileva la circostanza che l'incarico venga affidato, nel rispetto dei principi recati dall'anicolo 4 del 
Codice dei contratti pubblici, per un'esigenza puntuale ed episodica della stazione appaltante. In 
tale ipotesi, si configura la tipologia contrattuale del contratto d'opera intellettuale, di cui agli 
articoli 2229 e seguenti del codice civile e non assumono rilevanza, ai fini della disciplina 
applicabile alla procedura di selezione, il valore economico del contratto e l'eventuale 
superamento della soglia di rilevanza comunitaria. 

1.1 I servizi legali di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), numeri 1 e 2 

1.1.1 Rientrano nella disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), n. 1 gli 
incarichi di patrocinio legale conferiti in relazione ad una specifica e già esistente Iite. 

Rientrano nella disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), n. 2 i servizi di 
assistenza e consulenza legale preparatori ad un'attività di difesa in un procedimento 
di arbitrato, di conciliazione o giurisdizionale, anche solo evenruale. Tale consulenza 
legale deve essere conrraddistinta da un elemento di tipo teleologico, ossia la finalità di 

rpreparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1. oppure dalla presenza di un 

presupposto oggettivo, che può consistere in un .un indizio concreton o in «una 

~robabi l i tà  elevata» che l a  questione su cui vene la consulenza divenga oggetto del 

procedimento. 



1.1.2.1 Nel caso di consulenza legale in preparazione di uno specifico procedimento deve 
essere già individuabile un procedimento giudiziario, arbitrale o di conciliazione di 

cui l'amministrazione intende valutare l'attivazione o nel quale la stessa è stata 

convenuta. A titolo esemplificativo, ciò ricorre allorquando l'amministrazione 

abbia necessità di un parere legale preventivo volto ad acquisire elementi, necessari 

a valutare la possibilità di tutela di una propria posizione giuridica soggettiva 

attraverso la promozione di uno dei procedimenti di cui al n. 1, della lettera d) 

dell'articolo 17 o per valutare l'eventuale fondatezza di una pretesa da altri vantata 

nei propri confronti nell'ambito di uno dei procedimenti di cui al n. 1 e le possibili 

strategie difensive, ivi compresa l'opportunità di addivenire ad una conciliazione. 
1.1.2.2 La consulenza legale può considerarsi riferita a controversie qualora sia prestata in 

ragione della sussistenza di un indizio concreto che la questione su cui verte la 

consulenza divenga oggetto di un procedimento giudiziario, arbitrale o di 

conciliazione e ciò ricorre quando, ad esempio, l'amministrazione abbia ricevuto 

un atto di diffida o messa in mora, una richiesta di accesso agli atti ai fini di tutela 

o, comunque, un qualsiasi altro atto da cui si evinca la potenziale attivazione di 

uno dei predetti procedimenti. 

1.1.2.3 La probabilità elevata che la questione su cui vene la consulenza divenga oggetto 

di un procedimento giudiziario, arbitrale o di conciliazione ~ u ò  ritenersi 

sussistente, a titolo esemplificativo, nei casi in cui la questione sia oggetto di 

oscillazioni giurisprudenziali o quando la medesima fattispecie e/o fattispecie 

analoghe siano state già oggetto di un pregresso contenzioso. 

1.1.3 I servizi legali di all'articolo 17, comma 1, lettera d), n. 1 e n. 2 possono essere svolti 

solo dai soggetti abilitati all'esercizio della professione di avvocato nello Stato membro 

di provenienza. Ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, 

recante «Nuova disciplina dell'ordinamento della professione forensen, per i soggetti 

abilitati d'esercizio della professione di avvocato in Italia è necessaria altresì 

l'iscrizione ad un albo circondariale. 

1.2 I servizi legali di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d) n. 3 

1.2.1 Rientrano nella disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), n. 3 del Codice 

dei contratti pubblici i servizi prestati da notai relativi esclusivamente alla 

certificazione e autenticazione di documenti. 

1.2.2 L'attività di certificazione attiene all'attestazione di fatti, stati o qualità mentre 

l'attività di autenticazione può riguardare l'autentica di firma (articolo 2703 C.C.), che 

consiste nell'attestazione da parte del notaio della provenienza di un atto da parte del 

soggetto che l'ha firmato, o l'autentica di fotografia, che consiste nell'attestazione da 

parte del notaio che la fotografia esibita è quella della persona interessata. 

1.2.3 Rientrano nella disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), n. 3 i singoli 

incarichi riferiti ad un'attività già individuata. 



1.3 I servizi legali di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), n. 4 

1.3.1 Rientrano nella disposizione di cui all'arcicolo 17, comma 1,  lettera d), n. 4 del Codice 

dei contratti pubblici i servizi legali prestati, alternativamente, da: 

a) "fiduciari"; 

b) "tutori designati"; 

C) "fornitori di servizi legali designati da un organo giurisdizionale dello Stato"; 

d)"fornitori di servizi legali designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la 

vigilanza di organi giurisdizionali dello Stato". 

1.3.2 Resta ferma l'applicazione di eventuali disposizioni speciali che disciplinano elenchi o 

albi per la designazione da parte di organi giurisdizionali dei soggetti indicati al punto 

1.3.1 deputati allo svolgimento di servizi legali. 

1.3 I servizi legali di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d) n. 5 

1.3.1 Rientrano nella disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), n. 5 del Codice 

dei contratti pubblici i servizi legali strettamente legati all'esercizio di pubblici poteri, 

che rappresentano un presupposto logico dell'esercizio del potere, ponendosi alla 

stregua di una fase del procedimento in cui il potere pubblico è esercitato. A titolo 

esemplificativo, può considerarsi connesso all'esercizio di pubblici poteri 

l'affidamento del singolo incarico di collaborazione per la redazione di proposte di 

elaborati normativi, di natura legislativa e regolamentare. 

2. I SERVIZI LEGALI DI CUI ALL'ALLEGATO IX DEL CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI 

2.1 Tra i servizi legali di cui all'Allegato IX del Codice dei contratti pubblici rientrano tutti i 

servizi giuridici che non siano esclusi a norma dell'articolo 17, comma 1, lettera d, del 

Codice dei contratti pubblici. I relativi affidamenti costituiscono appalti e comprendono i 
servizi non ricompresi da un punto di vista prestazionale nell'ainbito oggettivo di 

applicazione dell'articolo 17 (ad esempio, le consulenze non collegate ad una specifica lite), 

ovvero che, su richiesta delle stazioni appaltanti e nei limiti delle istruzioni ricevute, i 
fornitori realizzano in modo continuativo o periodico ed erogano organizzando i mezzi 

necessari e assumendo il rischio economico dell'esecuzione, come nell'ipotesi di contenzioso 

seriale affidato in gestione al fornitore. 

2.2 Ai sensi dell'articolo 35, coinmi 1 e 2, del Codice dei contratti pubblici, la soglia di rilevanza 

comunitaria per gli appalti di sei-vizi elencati nell'Aliegato IX è di C 750.000 nei settori 

ordinari e di E. 1.000.000 nei settori speciali. 



2.3 Nel caso di contratti aventi ad oggetto sia servizi legali rientranti nell'ainbito di applicazione 

dell'articolo 17 del Codice dei contratti pubblici dei contratti pubblici, sia appalti di servizi 

legali di cui all'Allegato IX del medesimo Codice dei contratti pubblici, si applica l'articolo 

28, comma 5, del Codice dei contratti pubblici. 

3. LE PROCEDURE DA SEGUIRE PER L'AFFIDAMENTO DEI 
SERVIZI LEGALI 

3.1 L'affidamento dei servizi legali di cui all'articolo 17, comma 1, lettera d), del Codice dei 

contratti pubblici 

3.1.1 Ai sensi dell'articolo 17 del Codice dei contratti pubblici sono esclusi dall'ambito di 

applicazione oggettiva del Codice dei contratti pubblici medesimo i servizi legali 

elencati alla lettera d) del richiamato articolo 17. Tuttavia, ai sensi dell'articolo 4 del 

Codice dei contratti pubblici, applicabile ai contratti esclusi, l'affidamento dei relativi 

contratti pubblici avviene ne1 rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionaIità, pubblicità, tutela 

dell'ambiente ed efficienza energetica. 

3.1.2 A d  esclusione dei principi di tutela dell'ambiente e di efficienza energetica, 

difficilmente riferibili a servizi di natura legale, i principi informatori degli affidamenti 

dei contratti esclusi dall'ambito di applicazione del Codice dei contratti pubblici 

possono essere declinati, con specifico riferimento ai servizi legali, nei termini che 

seguono: 

P Economicità: impone alle amministrazioni un uso ottimale delle risorse da 

impiegare nello svolgimento della selezione ovvero nell'esecuzione del contratto, in 

virtù del quale le stesse, prima dell'affidamento dell'incarico, sono tenute ad accertare 

la congruità e I'equita e1 compenso, nearispetto dei parametri stabiliti da ultimo con /a 
decreto rninisterialé 8 marzo 2018, n.37:\)1n considerazione della natura dei servizi in 

questione e d e l l ' i m > o ~ a l i t à  delle relative prestazioni, il risparmio di 

spesa non è i1 criterio di guida nella scelta che deve compiere l'amministrazione; 

tuttavia, il richiamo all'economicità implica la necessità di tener conto dell'entità della 

spesa e di accertarne la congruità. A titolo meramente esemplificativo nella 

motivazione sull'affidamento dell'incarico si può giustificare alternativamente la 

congruità del compenso pattuito sulla base di un confronto con la spesa per 

precedenti affidamenti, o con gli oneri riconosciuti da altre amministrazioni per 

incarichi analoghi o, ancora, con i parametri fissati nel decreto ministeriale 10 marzo 

2014, n. 55, «Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione 

dei compensi per la professione forense, ai sensi dell'ai-ticolo 13, comma 6, della legge 

31 dicembre 2012, n. 247", come modificato ad opera del decreto ministeriale 8 marzo 

2018, n.37, nonché di una valutazione coinparativa di due o più preventivi. In 



quest'ultimo caso, trattandosi di servizi esclusi dall'arnbito di applicazione del Codice 

dei contratti pubblici, I'amministrazione stabilisce discrezionalmente il numero di 

preventivi da confrontare, più confacente alle proprie esigenze, tenendo conto anche 

del valore economico dell'affidainento. 

9 Efficacia: richiede la congruità degli atti posti in essere dalle amministrazioni 

rispetto al conseguimento dello scopo e dell'interesse pubblico cui sono preordinati; 

con riferimento all'affidamento di servizi legali, tale principio va declinato tenendo 

conto che alcune di tali attività si risolvono in obbligazioni di mezzi e non di 

risultato. Cionondimeno, nelle valutazioni che I'amministrazione è tenuta a effettuare 

per l'affidamento può assumere rilevanza, ad esempio, la presenza di un pregresso 

contenzioso nella materia oggetto di affidamento che si è concluso con esito positivo 

per I'amministrazione medesima. 

3 Imparzialità: richiede una valutazione equa ed imparziale dei concorrenti e, quindi, 

l'assoluto divieto di favoritismi e di discriminazione; pertanto, tale principio impone 

che il contratto sia affidato conformemente alle regole procedurali fissate all'inizio e 

che la stazione appaltante maturi la sua decisione finale da una posizione di terzietà 

rispetto a tutti i concorrenti, senza essere indebitamente influenzata nelle sue 

decisioni da interessi di parte o di singole imprese o di singoli individui. Tale 

principio è posto a garanzia della parità di trattamento degli operatori economici. 

P Parità di trattamento: richiede che gli operatori economici si trovino in una 

situazione di "eguaglianza formale", ossia di reciproca parità rispetto al modulo 

procedimentale seguito dalla stazione appaltante. Pertanto, è necessario che tutti i 

concorrenti abbiano accesso allo stesso volume di informazioni in modo da escludere 

vantaggi ingiustificati per uno specifico soggetto, che siano adeguati i termini stabiliti 

per presentare una manifestazione d'interesse o un'offerta, in modo da consentire a 

tutti di procedere a una valutazione pertinente e di elaborare un'offerta in maniera 

consapevole; i criteri di selezione non devono essere discriminatori e devono essere 
. . . .  eliminati gli ostacoli o le restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 

valutazione. 

> Trasparenza: consiste nel garantire, in favore di ogni potenziale offerente, un 

adeguato livello di conoscibilità delle procedure di selezione, ivi comprese le ragioni 

che sono alla base delle scelte compiute dall'amministrazione, anche al fine di 

consentire il controllo sull'iinparzialità della selezione. La consistenza della 

motivazione delle scelte compiute dall'amministi-azione deve essere correlata al valore 

e ali'importanza del contratto. L'obbligo di trasparenza non impedisce inoltre 

all'amministrazione di adottare misure per limitare il numero di candidati invitati a 
i 

i presentare un'offerta a condizione di farlo in modo trasparente e non discriminatorio, i 
fornendo informazioni adeguate sui meccanismi di selezione dei candidati che saranno i 
inseriti nell'elenco ristretto. 

P Pr~~orz iona l i t à :  richiede l'adeg~iatezza e l'idoneità dell'azione amministrativa 

rispetto alle finalità e all'iinporto dell'affidamento. Tale principio impone, quindi, di 

formulare requisiti di partecipazione proporzionati all'oggetto e al valore 
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sulla base di criteri di ragionevolezza, proporzionalità e non discriminazione previsti ----_-__ 
W__. 

nell'awiso, le esigenze dell'amministr-azione. In ogni caso, l'elenco dovrà favorire un 

dell'appalto, nonché di predisporre procedure la cui complessità sia proporzionata 

alla tipologia di contratto che si intende affidare. 

Pubblicità: richiede che i soggetti interessati abbiano un agevole accesso, in tempo 

utile, a tutte le informazioni necessarie relative alla procedura che essa sia 

aggiudicata, in modo da consentire l'eventuale manifestazione di i~iteresse da paite dei , 

professionisti interessati. L'amministrazione deve scegliere i1 mezzo adeguato a 
garantire la pubblicità dei propri affidamenti ai sensi dell'articolo 17 del Codice dei 

contratti pubblici avuto riguardo all'importanza dell'appalto per il mercato, tenuto 

conto in particolare del suo oggetto, del suo importo nonché delle pratiche abituali 

nel settore interessato. Una forma di pubblicità adeguata è data da un awiso pubblico 

sul sito istituzionale della stazione appaltante, che si caratterizza per l'ampia 

disponibilità e facilità di utilizzo e per la convenienza sotto il profilo dei costi. Il 

mancato ricorso ad adeguate forme di pubblicità è giustificato negli stessi casi in cui il 

Codice dei contratti pubblici consente deroghe specifiche che autorizzano, a talune ì 
condizioni, procedure senza   re via pubblicazione di un avviso ~ubblicitario, a i 1 iL .... 
condizione di rispettare le condizioni enunciate per una di tali deroghe. I1 principio di 

l .' 
. pubbliutà in esame richiede anche la pubblicazione dell'avviso su i  risultati della i 

selezione. 

3.1.3 Rientra nelle migliori pratiche per l'affidamento dei servizi legali di cui all'articolo 17 

del Codice dei contratti pubblici la costituzione di elenchi di professionisti, 

eventualmente suddivisi per settore di competenza, previamente costituiti 

dall'amministrazione mediante una ~rocedura  trasparente e aperta, pubblicati sul 

proprio sito istituzionale. In tal modo, infatti, I'amministrazione può restringere tra 

essi il confronto concorrenziale al momento dell'affidamento, con effetti positivi in 

termini di maggiore celerità dell'azione amministrativa. Affinché la costituzione di un 

elenco di professionisti sia conforme ai ~ r inc ip i  di cui all'articolo 4 del Codice dei 

contratti pubblici è necessario che l'amministrazione pubblichi sul proprio sito 

istituzionale un awiso, finalizzato a sollecitare manifestazioni di interesse per essere li 

I effettivo confronto concorrenziale, essere pubblicato sul sito istituzionale e ammettere 

la possibilità di modifiche, integrazioni e nuove iscrizioni. La selezione dall'elenco 
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inseriti nell'elenco, nel quale sono indicati i requisiti richiesti per l'iscrizione, le I 
i eventuali categorie e fasce di importo in cui l'amministrazione intende suddividere 

/L[ 

l'elenco. Sarebbe auspicabile che la comunicazione della pubblicazione dell'avviso /h 
fosse trasmessa anche al Consiglio dell'ordine del Tribunale nel cui circondario ha . r  

sede l'amministrazione, al fine di rafforzare la pubblicità della notizia. L'iscrizione dei 

soggetti interessati, provvisti dei requisiti richiesti e analizzati sulla base dei curricula o 

da sintetiche schede riepilogative della carriera professionale, deve essere consentita 

senza limitazioni né temporali, né quantitative. Allo scopo di contemperare i principi 

di efficacia ed economicità dell'azione amministrativa, la stazione appaltante può 

prevedere che l'elenco sia risrretto e limitato ai professionisti che soddisfano al meglio, , 



degli operatori qualificati tra cui svolgere la valutazione comparativa avviene sulla base 

di criteri non discriminatori, che tengano conto: a) dell'esperienza e della competenza 

tecnica, da intendersi come competenza nella materia oggetto del contenzioso ovvero, 

anche, della questione rilevante per la stia soluzione; b) della pregressa proficua 
--.- -7 

collaborazione con la stessa stazione appaltante in relazione alla medesima questione; - - 
C) del costo del servizio, nel caso in cui, per l'affidamento di uno specifico incarico, sia 

possibile riscontrare una sostanziale equivalenza tra diversi profili professionali. La 
Q--- ,. .- --L-- - 

stazione appaltante motiva la scelta del professionista inserito nell'elenco, esplicitando 

con chiarezza le ragioni sottese. La stazione appaltante garantisce altresì l'equa 1 
ripartizione degli incarichi, - onde evitare i1 consolidarsi di rapporti solo con alcuni 

- I ,:L: l, professionisti, ferma restando la necessità che il profilo seleziona_tio sia adeguato 
-___C_ 

all'oggetto e alla competenza professionale richiesta-per lo svolgimento dell'incnrico 2 
, - / - - - - - -  

da affidare. In relazione all'affidamenti di incarichi di minore rilevanza, ad esempio 

_perché seriali o di importo contenuto, è possibile utilizzare il criterio della rotazione. 

In ogni caso, la stazione indica in modo chiaro nell'avviso pubblico per la costituzione 

degli elenchi i criteri di selezione, il relativo procedimento e gli eventuali limiti al 
i 

numero di incarichi conferibili. 

3.1.4 L'affidamento diretto a un professionista determinato di uno dei servizi legali di cui 

all'articolo 17, coinrna 1, lettera d), del Codice dei contratti pubblici è possibile, nel 

rispetto dei principi recati dall'anicolo 4 del Codice dei contratti pubblici, solo in 

presenza di specifiche ragioni logico-motivazionali che devono essere espressamente 
illustrate dalla stazione appaltante nella determina a contrarre. 

3.1.4.1 Nei casi di consequenzialità tra incarichi (come in occasione dei diversi 

gradi di giudizio) o di complementarietà con altri incarichi attinenti alla medesima 

materia oggetto del servizio legale in affidamento, che siano stati positivamente 

conclusi, l'affidamento diretto al medesimo professionista può rispondere ai 

principi di efficienza ed efficacia e, quindi, al migliore soddisfacimento 
dell'interesse pubblico; in osservanza dei principi di trasparenza e pubblicità, tale . 

opzione è indicata nel bando o nell'awiso relativo all'affidamento del primo 

incarico, con richiesta di formulazione dell'offerta anche per la prestazione 

opzionale. 

3.1.4.2 1,'affidamento diretto può ritenersi inoltre conforme ai principi di cui 

all'ai-ticolo 4 del Codice dei contratti pubblici in caso di assoluta particolarità della 

controversia ovvero della consuleilza, ad esempio per la novità del themn 

dectdendam o comunque della questione trattata, tale da giustificare l'affidamento 

al soggetto individuato dalla stazione appaltante. 

3.1.5 I! possesso di inderogabili requisiti di moralità da pane dei soggetti che a qualunque 

titolo concorrono all'esecuzione di appalti pubblici rappresenta un fondamentale 

principio di ordine pubblico, che trova applicazione anche negli affidamenti 

riguar-danti contratti in tutto o in parte esclusi dall'applicazione del Codice dei 

contratti pubblici. Esso risponde, infatti, all'esigenza di assicurare I'affidabilità del 

soggetto che contratta con la ~ubbl ica  amministrazione. Pertanto, per i servizi legali 
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di cui all'articolo 17 del Codice dei contratti pubblici, la stazione appaltante può non 

esigere il medesimo rigore formale di cui all'ai-ticolo 80 del Codice dei contratti 

pubblici e gli stessi vincoli procedurali ma ha comunque l'obbligo di verificare in 

concreto il possesso da parte dei concorrenti dei requisiti generali di cui al citato 

articolo 80. Nel caso in cui l'amministrazione abbia provveduto alla costituzione di un 

elenco di professionisti, tale verifica va effettuata in occasione delle specifiche 

procedure per cui i soggetti iscritti nell'elenco sono interpellati, ferma restando la 

facoltà della stazione appaltante di verificare il possesso dei requisiti generali di cui 

all'ai-ticolo SO, autocertificati dall'interessato nell'istanza ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre n.445, anche ai fini dell'iscrizione nell'elenco. 

3.1.6 I conflitti di interesse nell'esecuzione dell'incarico conferito all'avvocato sono regolati 

dal Codice Deontologico Forense (si veda, in particolare, l'articolo 24). Ai sensi di tale 

disposizione, fra l'altro, l'avvocato deve astenersi dal prestare attività professionale 

quando questa possa determinare un conflitto con gli interessi della parte assistita e del 

cliente o interferire con lo svolgimento di altro incarico anche non professionale. In 

caso di costituzione di un elenco di professionisti, la valutazione dell'assenza di una 

situazione di conflitto di interesse in capo al professionista va effettuata al momento 

dell'affidamento del contratto, al fine di evitare una ingiustificata restrizione della 

libertà di iniziativa economica del professionista, il quale sarebbe altrimenti costretto a 

rinunciare, a priori, a qualsiasi incarico di patrocinio legale contro la stessa 

amministrazione, per la rnera aspettativa di un futuro incarico di difesa o di 

consulenza con la medesima amministrazione. Con riguardo alle situazioni di 

conflitto di interesse nella fase della selezione del contraente, da individuare e 

prevenire a cura della stazione appaltante, resta ferma la disciplina recata dall'articolo 

80, comina 5, lettera d, in riferimento alle previsioni di cui all'articolo 42, comma 2 

del Codice dei contratti pubblici. 

3.1.7 Anche nel caso di appalti esclusi dall'ambito di applicazione del Codice dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti hanno facoltà di richiedere, nel rispetto dei principi di 

ragionevolezza e proporzionalità, requisiti minimi di idoneità professionale, di 

capacità economica e finanziaria e di capacità tecniche e professionali. Sul punto, si 

rinvia alle indicazioni formulate nel paragrafo 3.2.4. 

3.1.8 Resta fermo che, qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare un 

maggiore confronto concorrenziale, anche per i contratti "esclusi" le stazioni 

appaltanti, nell'esercizio della propria discrezionalità, possono ricorrere alle procedure 

ordinarie previste per gli appalti sopra soglia o a quelle semplificate per gli appalti 

sotto soglia. 

3.2 Le procedure di affidamento dei servizi legali di cui all'Allegato IX del Codice dei 

contratti pubblici. 



3.2.1 Per i contratti di valore inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, comma 1, lettera d) e 

comma 2, lettera C) del Codice dei contratti pubblici i sei-vizi legali di cui all'Allegato 

IX devono essere affidati secondo quanto previsto per gli affidamenti di valore 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria dalle disposizioni del Codice dei contratti 

pubblici edalle Linee Guida ANAC n. 4, recanti «Procedure per l'affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici». 

3.2.2 Per i contratti di valore pari o superiore alle soglie di cui all'aiticolo 35, comma 1, 

lettera d) e comma 2, lettera C) del Codice dei contratti pubblici, la pubblicazione degli 

awisi e dei bandi è disciplinata dagli articoli 140, per i settori speciali, e 142 per i 

settori ordinari. Per i restanti aspetti della procedura trovano applicazione le 

disposizioni del Codice dei contratti pubblici relative ai contratti di appalto di valore 

pari o superiore alle soglie di i-ilevanza comunitaria. 

3.2.3 In relazione ai requisiti di carattere generale si richiamano le indicazioni contenute al 

par. 3.1.6 in tema di conflitto di interessi. In caso di associazione di professionisti tali 

requisiti sono riferiti ai professionisti associati indicati quali esecutori delle prestazioni 

contrattuali, in virtù dell'articolo 34, comma 3, del d.lgs. 2 febbraio 2001, n. 96. In 

caso di società tra avvocati, detti requisiti sono riferiti ai professionisti soci indicati 

quali esecutori delle   re stazioni contrattuali, in virtù dell'articolo 24 del d.lgs. 2 

febbraio 2001, n. 96. 
3.2.4 In considerazione della natura dei servizi legali, eseguiti per lo più con lavoro 

prevalentemente proprio del professionista, assumono specifica rilevanza i requisiti di 

idoneità professionale e i requisiti di capacità tecnica e professionale. Per i primi, la 

stazione appaltante dovrà richiedere l'iscrizione in Albi o Elenchi laddove necessaria 

per I'espletamento del servizio legale oggetto di affidamento. Per la capacità tecnica e 

professionale, da individuare in relazione all'oggetto e all'importo dell'affidarnento, le 

stazioni appaltanti potranno richiedere l'attestazione di esperienze maturate nello 

specifico settore oggetto dell'incarico. Ai fini .della dimost.razioce della capaciti 

economica e finanziaria possono essere richiesti livelli minimi di fatturato globale, che 

devono comunque essere proporzionati al valore dell'affidamento. Anche per 

consentire la partecipazione alla selezione di giovani professionisti, in alternativa al 

fatturato, può essere richiesta altra documentazione considerata idonea, quale una 

copertura assicurativa della responsabilità civile e degli infortuni derivanti 

dall'esercizio della professione di avvocato con condizioni e massimali delle polizze 

superiori a quelli minimi stabiliti dal Ministero della Giustizia ai sensi dell'articolo 12, 

comma 5, della legge 31 dicembre 2012, n. 247. 

3.2.5 I requisiti consistenti nell'esecuzione di servizi analoghi e nel possesso di un 

determinato fatturato sono riferiti, in caso di professionista singolo, alla persona fisica; 

in caso ,di associazioni di professionisti, ai professionisti indicati quali esecutori delle 

prestazioni contrattuali in virtù dell'airicolo 34, comma 3, del decreto legislativo 2 

febbraio 2001, n. 96; in caso di società tra avvocati, ai professionisti indicati quali 

esecutori delle prestazioni contrattuali in virtù dell'ai-ticolo 24 del decreto legislativo 2 
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febbraio 2001, n. 96. Nel caso in cui un singolo professionista abbia maturato la 

propria esperienza in forma associata o presso una società tra avvocati che, tuttavia, al 

momento della partecipazione alla procedura operi in proprio o in altra forma 

associata o presso altra società tra avvocati, in ragione della personalità della 

prestazione, il seivizio analogo, e il fatturato specifico possono essere spesi dal 

professionista singolo o dal professionista che sia indicato quale esecutore delle 

prestazioni dall'operatore economico partecipante e non già dall'associazione o dalla 

società presso le quali egli ha maturato la propria esperienza in passato. Nel caso in cui 

le prestazioni siano state svolte in passato da più professionisti congiuntamente e 

nell'atto di affidamento dell'incarico non sia contenuta alciina distinzione delle attività 

affidate a ciascun professionista e questi partecipino separatamente alla procedura di 

affidamento, entrambi potranno giovarsi dei servizi analoghi e del fatturato specifico 

per l'intero. 

3.2.6 In riferimento al criterio di aggiudicazione, ai sensi dell'articolo 95, comma 3, lettera 

b) sarebbe consentito anche l'utilizzo del criterio del minor prezzo solo per i contratti 

di valore inferiore a 40.000 euro. Tuttavia, la natiira dei servizi in questione e 

l'importanza degli interessi coinvolti ~ii~geriscono, anche per gli affidamenti di minor 

valore, l'utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo, che consente di selezionare il 
contraente attraverso sub-criteri tali da valorizzare la qualità del professionista, sulla 

base di credenziali di esperienza e di competenza. 

3.2.7 Alla luce della disposizione del Codice dei contratti pubblici - secondo cui l'offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

q~a l i t à /~rezzo  è valutata siilla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi 

connessi all'oggetto dell'appalto, in cui rientrano anche l'organizzazione, le qualifiche 

e l'esperienza del ~ersonale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora la qualità 

del personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul livello 

dell'esecuzione dell'appalto (articolo 95, comma 6) . i criteri di valutazione delle 

offei-te possono essere individuati nei seguenti: 

a) professionalità e competenza desunte, ad esempio, dal numero e dalla rilevanza dei 

servizi svolti dal concorrente affini a quelli oggetto dell'affidamento; 

b) caratteristiche ~netodolo~iche dell'offerta desiinte dal progetto globale dei servizi 

offerti e dall'illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 

dell'incarico, in grado di soddisfare al meglio le aspettative della stazione 

appaltante; 

C) ribasso percentuale indicato nell'offerta economica; 

d) titoli accademici o professionali attinenti alla materia oggetto del servizio legale da 

affidare. 

3.2.8 Con riferimento ai sub-criteri e sub-pesi sulla base dei quali la commissione 

giudicatrice può valutare la migliore offerta, si rappresenta, a titolo meramente 

esemplificativo, che: 



- per il criterio di valutaz,ione individuato alla precedente lettera a) (professionalità 
e competenza) può farsi riferimento al numero e al valore economico degli 

incarichi pregressi assiinti dal concorrente; 
- per il criterio di valutazione individuato alla precedente lettera b) (caratteristiche 

metodologiche dell'offerta) può farsi' riferimento anche a proposte di 

miglioramento e di innovazione dei servizi offerti rispetto a quelli descritti nella 

documentazione di gara. 

A ciascun criterio di valutazione devono essere attribuiti, nei documenti di gara, i 
fattori ponderali secondo un principio di proporzionalità e adeguatezza e nel rispetto 

di quanto stabilito dall'articolo 95, comma 8, del Codice dei contratti pubblici. 

Nell'ottica di garantire la qualità della prestazione, i fattori ponderali, per ciascun 

criterio, devono mantenersi d ' in te rno  di parametri da determinarsi anche avendo 

riguardo al tipo di formula prescelta. 

3.2.9 Per quanto riguarda l'offerta economica, fermo restando il rispetto del limite massimo 

del 30 per cento per il punteggio economico fissato all'articolo 95, comma 10-bis, del 

Codice dei contratti pubblici, non dovrebbe essere attribuito un punteggio elevato al 

prezzo nel caso in cui sia previsto l'utilizzo di formule che incentivano molto la 

competizione sui ribassi ~ercentuali  (es. interpolazione lineare) e, viceversa, non 

dovrebbe essere attribuito iin punteggio ridotto nel caso di utilizzo di formiile che 

disincentivino la concorrenza sul prezzo (formule concave, come quella cosiddetta 

bilineare). Al riguardo, si sottolinea che il vantaggio delle formule concave è quello di 

scoraggiare offerte con ribassi eccessivi (poiché ricevono un punteggio incrementale 

ridotto) e di limitare l'inconveniente, evidenziato per il metodo dell'interpolazione 

lineare, di valorizzare eccessivamente differenze contenute in termini di prezzo. Si 

rinvia, per approfondimenti in merito al criterio dell'offerta economicamente ~ i ù  

vantaggiosa, a quanto previsto nelle Linee guida ANAC n.2. 

4. ENTRATA IN VIGOIC 

4.1 Le presenti Linee guida entrano in vigore 15 (quindici) giorni dopo la loro 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Il Presidente 

Raflaele Cantone 

Approvate dal Consiglio dell'Aiitorità nell'adunanza del 24 ottobre 2018 con delibera n. 907 

Depositate presso la Segreteria del Consiglio in data 5 novembre 2018 

Il Segretario 

Maria Esposito 
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